
« I u ia»o le cave del Magro»
Coordinamento i camion a

. .

«LE CAVE del Sagro devono
chiudere per sempre». E' questa
la posizione del Coordinamento
Apuano, organismo raggruppan-
te le maggiori associazioni am-
bientaliste nazionali e i gruppi
ambientalisti social network in di-
fesa delle Alpi Apuane. Il Coordi-
namento Apuano interviene sulla
richiesta della Provincia di far pa-
rare i mezzi del sagro dal centro
cittadino. A tal proposito non so-
lo boccia la richiesta, ma va oltre
chiedendo la chiusura delle attivi-
tà. «Queste cave - si legge in una
nota degli ambientalisti firmata
da Rosalba Lepore - non hanno
condizioni viarie per trasportare a
valle i detriti a causa dell'imprati-
cabilità della strada provinciale
73, su cui si sono già espressi nega-
tivamente i cittadini di Fosdino-
vo, unico borgo della Provincia
con la Bandiera Arancione, rico-
nosciuta dal Touring Club, con
l'intera amministrazione locale.
La Provincia vorrebbe far ripiom-
bare i carraresi in un passato che,
grazie alla Strada dei marmi, sem-
brava chiuso. Un passato di disa-
gio per l'alta concentrazione di
Pm10, le polveri sottili causate
dal transito quotidiano di centina-
ia di camion del marmo, costato
lotte giudiziarie per il riconosci-
mento del diritto alla salute dei
cittadini, e un ingente utilizzo di
risorse finanziarie che ha fatto di-
ventare il Comune uno dei più in-
debitati d'Italia». Il Coordinamen-
to giudicando la proposta della
Provincia irricevibile sostiene
che «le commissioni consiliari
Marmo, Attività produttive e Am-

7TL `:!tee S F_L- Dopo le battaglie i mezzi sono stati eliminati
dalla Lugnola. Adesso potrebbero tornare a Potrignano

biente, non avrebbero nemmeno
dovuto portui la questione, per la
sua assurdità e per la mancanza di
credibilità da parte della società
di escavazione Walton, che da an-
ni abbandona i detriti in cava im-
pegnandosi nel piano di coltiva-
zione del 2014, a trasportarli a val-
le. I commissari hanno chiesto un
supplemento di informazioni.
Molti commissari, non solo
dell'opposizione, hanno rigettato
la richiesta che si tradurrebbe in
un danno ambientale ed economi-
co, un disagio sociale che nessuna
compensazione o temporaneità
potrebbe alleviare. Di fronte a

una situazione perdurante di ille-
galità nelle cave del Sagro, a un
pervicace immobilismo nel trova-
re un'alternativa allo smaltimen-
to dei detriti, all'indifferenza per
la salute pubblica e le strade disse-
state, crediamo che non sia più so-
stenibile l'ennesimo ricatto occu-
pazionale, con pressioni alle istitu-
zioni, per continuare l'attività
estrattiva in cave che minano le
fondamenta ambientali e sociali
delle comunità locali. E' matura-
to il tempo delle scelte a favore
della collettività e deve finire quel-
lo a vantaggio di pochi, per giunta
arroganti e prepotenti».



LA QUERELLE

Le cave del Sagro devono
portare a valle i detriti,

pena la sospensione
dell'autorizzazione
La Provincia chiede

il passaggio nel nostra
territorio

Pole fiche e proteste
fra quanti , cittadini,

opposizione
e ambientalisti,

non vogliono i tir
su Viale Potrignano,

e quanti pensano
ai posti di lavoro
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